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ulteriore elemento di disordine e d ; squi-
ùo nel r ipar to delle funzioni amministra-
), volendo art if iciosamente mantenu ta agli 
i locali una funzione che è essenzialmente 
pria dello Stato. 
50 qual i obbiezioni si oppongono a 
ste mie idee, so qual i r ispóste mi si 
no, e mi r iserbo in caso di repl icare a 
Ile obbiezioni, che io credo del resto con-
ibilissime, quando giustificherò quegli 
mdament i che nel l ' interesse della pa t r ia e 
la scienza trovo di dover proporre che ven-
o in t rodot t i a questo disegno di legge, 
sul finire di questo mio discorso non 
lio che r ispondere a due sole obbie-
ìi. 
51 dice: come volete r i spe t ta re i l senti-
ìto di equi tà col sopprimere Univers i t à ! 
ndo i corpi locali hanno fa t to t an t i sa- | 
ìzi in quest i u l t imi anni per mantener le? , 
E d 'a l t ra parte , con accenta forse un ! 
cinico, nel la relazione si osserva: i l Par-
ente è impotente a fare queste soppres-
LÌ, il Par lamento non può sopprimere 
versità, uffici amminis t ra t iv i e g iudiz iar i , 
lutile metterci su questa strada, noi non 
veremo mai a capo di n u l l a ! 
Rispetto al la pr ima obiezione io penso 
lo Stato non possa nè debba, di f ronte 

miplici considerazioni di equità, abban-
are il d i r i t to che a lui solo spet ta di 
^vedere a funz ioni di interesse generale: 
un criterio diverso l 'azione amminis t ra-

i diventa irregolare, sa l tuar ia , poco ar-
i.ica, ed avvengono quegli spostamenti 
ninis t ra t ivi e finanziari che pur t roppo 
) una delle p iaghe e delle condizioni p iù 
ri della mala t t ia della amminis t raz ione 
ìlla finanza i ta l iana . 
Riguardo al l 'a l tro punto, mi permet to di 
iamare l 'a t tenzione della Camera ad una 
rvazione d ' indole generale, o politica, 
e v i piace. 
Da quindici anni a questa par te noi ton-
no a sacrificare sempre più il pr incipio 
ario a interessi locali, tendiamo a depri-
e l 'alto interesse nazionale, a cui ha con-
uito l 'opera grande della r ivoluzione no-
, a scop i miserabi le di interessi locali. Noi 
-amo sacrificato questo sent imento unita-
Jon lo sperpero del pubblico denaro nelle 
ivie, l 'abbiamo sacrificato quando abbiamo 
¡entito agli En t i minori funzioni proprie 
o Stato, noi l ' abbiamo sacrificato quando 

ci siamo mostrat i rest i i a r i forme radical i , 
necessarie nella giurisdizione amminis t ra-
t iva, finanziaria e giudiziar ia dello Stato. 

Ora questa tendenza, di sacrificare l ' inte-
resse generale al l ' interesse locale, ha pro-
dotto danni g rav iss imi : dobbiamo a questa 
tendenza se servizi impor tant i ss imi r iman-
gono incompleti , senza fondi e senza pos-
sibil i tà di essere sodisfat t i ; dobbiamo a que-
sta tendenza se abbiamo un eccessivo nu-
mero di impiegat i , t u t t i malissimo paga t i e 
tu t t i malcontent i ; dobbiamo a questa ten-
denza se non abbiamo ot tenuto quegl i effetti 
morali cui dovevamo aspirare in t u t t i i 
modi. 

Non abbiamo anzi tu t to ottenuto, che si 
affret tasse quel processo di consolidamento 
e di fusione f ra sette S ta t i in uno nuovo e 
grande, a cui tendeva il fine della nostra ri-
voluzione. 

Noi viviamo troppo di r icordi storici e 
non vogliamo abi tuarci a considerare che 
l ' I ta l ia nuova, l ' I ta l ia una e grande non può 
essere costi tuita che sulle condizioni del pre-
sente, su condizioni r innovate e non già sul le 
condizioni del passato. 

Dal l 'a l t ra par te il prest igio del Par lamento , 
con questo continuo sacrifìcio dell ' interesse 
nazionale al l ' interesse locale, è grandemente 
sceso nel l 'opinione pubbl ica : noi, secondo le 

| molt i tudini , non siamo qui i d i fensor i del-
l ' interesse universale, ma i difensori degli 
interessi locali : la Camera non è la r appre -

; sentanza di un ' I t a l i a una e r innovata, ma 
• una compagine artificiosa e male armoniz-

zante di consigli comunali e provincial i . Da 
j ciò quel discredito, quella poca s t ima che 

esiste nelle popolazioni r iguardo al Par -
! lamento. Ora io credo che contro questa ten-
; denza sia doveroso, sia patr iot t ico reagire . 
| Ed occasione migliore per reagire non saprei 
; t rovare dell 'a t tuale, quando si t r a t t a di avo-
i care allo Stato il d i r i t to di regolare la giu-
| r isdizione più nobile che si abbia nel l 'orga-

nismo suo, la giurisdizione del sapere. Perchè 
| io penso che a pal l idi e i l l anguid i t i r icordi 
! storici si debba sempre contrapporre la grande 
I imagine del l ' I ta l ia nuova ed u n a ! (Bravo! 
| Bene ! a sinistra) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
! vole relatore della Commissione. 

Fusinato, relatore. Onorevoli colleghi, se con-
fronto la presente discussione e il modo come 
si è svolta con la discussione di questa me-


